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COMUNE DI NOVARA DI SICILIA
Provincia di Messina

AREA SOCIO-EDUCATIVA-CULTURALE E RICREATIVA

CAPITOLATO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA

DOMICILIARE ANZIANI NEL COMUNE DI NOVARA DI SICILIA
Art. 1

Oggetto del Capitolato

Il presente capitolato, nell’ambito dei principi dell’ordinamento e nel rispetto della normativa di settore, disciplina le modalità di affidamento e di svolgimento delle attività di assistenza domiciliare – SAD - a favore degli anziani residenti nel Comune di Novara di Sicilia.

Art. 2

Principi e finalità

Il Servizio di Assistenza in favore degli anziani, mediante interventi di carattere sociale , è diretto a favorire la permanenza delle persone anziane residenti nel contesto socio-culturale di appartenenza, riducendo il ricorso al ricovero in strutture residenziali e promuovendo iniziative di socializzazione.

Il servizio si propone pertanto di rimuovere e di prevenire situazioni di bisogno, di emarginazione e di disagio. Con lo stesso, pertanto, si intendono perseguire i seguenti obiettivi operativi:

1) mantenere   l’anziano   nel   proprio   domicilio   contenendo   l’inserimento   in  strutture         

    residenziali,  e  salvaguardando  l’integrità  del  suo  stato  e  del  suo ruolo  nel contesto     
    sociale;

2) promuovere l’autonomia e la responsabilità degli utenti;

3) contenere i processi invalidanti e limitativi dell’autosufficienza fisica e psicologica;

4) salvaguardare l’unità del nucleo familiare;

5) favorire la partecipazione alla vita comunitaria limitando l’isolamento e l’emarginazione;

L’intervento, pertanto ha finalità generali di cambiamento, per la modificazione della situazione psico-fisica dell’individuo, del suo ambiente di vita oltre che per l’attivazione delle risorse della comunità in un’ottica di miglioramento della qualità della vita dell’assistito.

Art. 3

Destinatari del servizio

Il servizio sarà erogato a favore dei cittadini residenti nel Comune di Novara di Sicilia. Sono destinatari del servizio le persone che abbiano compiuto i 55 anni se donne, 60 anni se uomini che versano in condizione di disagio totale o parziale e/o che non abbiano idoneo supporto familiare.

Il servizio è rivolto ad una utenza massima di n. 36 unità.

Le prestazioni da erogare, flessibili sulla base delle esigenze dell’utenza, sono le seguenti:

• aiuto domestico per n. 36 assistiti;

Art.4

Prestazioni del servizio

Il servizio di assistenza agli anziani, sarà attuato mediante la seguente prestazione, flessibili sulla base delle esigenze dell’utenza:

1. aiuto domestico per il governo e l’igiene dell’alloggio, giornaliero o periodico ( riordino del letto e delle stanza, pulizia ed igiene dell’ambiente e dei servizi, cambio della biancheria, preparazione e/o aiuto per la preparazione dei pasti a domicilio e quant’altro necessario per un’adeguata igiene dell’alloggio);

Le prestazioni orarie medie, flessibili sulla base delle necessità dell’utenza, vengono stabilite in 60 minuti.

Tali tempi si intendono di effettivo servizio esclusi i tempi di trasferimento degli operatori. Fermo restando il monte ore, come stabilito dal successivo art. 8 del presente capitolato, le prestazioni orarie medie previste, potranno essere variate sulla base delle esigenze dell’utenza interessata, previa verifica effettuata dal servizio sociale del Comune.

Il servizio deve essere erogato su tutto il territorio del Comune, sia nel centro urbano che nelle frazioni. Il Comune non metterà a disposizione automezzi di proprietà per il trasporto degli operatori e pertanto tali oneri graveranno esclusivamente sull’Ente socio-assistenziale aggiudicatario. Sarà parimenti a carico dell’aggiudicatario del servizio la spesa relativa alla sede, agli oneri assicurativi, telefono, arredi, materiale d’ufficio e quant’altro necessario per il corretto svolgimento del servizio.

Art. 5

Orario di servizio

Il Servizio di assistenza dovrà essere assicurato nei giorni feriali, di norma nella fascia oraria mattutina ed in caso di necessità anche in quella pomeridiana e comunque nell’arco orario ricompreso fra le ore 8.00 e ore 19,00. In caso di festività infrasettimanale il servizio eventualmente non prestato va recuperato nell’arco del mese o nel primo mese successivo. In entrambi i casi l’effettuazione delle prestazioni sarà concordata con il servizio sociale professionale del Comune.

Le prestazioni per ciascun anziano saranno erogate tenendo conto delle reali esigenze dell’utente.

Le modalità e le ore saranno determinate dal responsabile del Servizio Sociale del Comune di Novara di Sicilia, in collaborazione con l’assistente sociale.

Art. 6

Personale

Tenuto conto degli obiettivi che il servizio persegue, degli utenti cui esso è diretto e dei bisogni reali di detta utenza, l’Ente affidatario dovrà impiegare i seguenti operatori:

• n. 3 Assistenti Domiciliari (livello 4°) -  per complessive n. 240 ore mensili;                                      L' Amministrazione Comunale provvederà al Servizio Sociale Professionale.
L’ assistente sociale , svolgerà le funzioni di coordinamento e curerà i rapporti con l’ufficio servizi sociali del Comune. Tutti gli operatori impiegati nell’espletamento del servizio dovranno essere muniti di titolo specifico di qualifica professionale conforme alla vigente normativa ed alle mansioni espletate. Al fine del puntuale e regolare svolgimento del servizio l’ente affidatario dovrà provvedere, in caso di provata necessità derivante dalla temporanea o definitiva indisponibilità di personale, alla sostituzione dello stesso, da comunicare entro il terzo giorno successivo unitamente al nominativo dell’operatore supplente, che dovrà naturalmente essere in possesso dei requisiti previsti, senza che ciò comporti oneri aggiuntivi per il Comune.
Art. 7

Mansioni
Le figure impegnate per il servizio di assistenza devono attenersi alle specifiche mansioni che qui di seguito si riportano.

• Assistente domiciliare
Aiuta nelle attività per il governo e l’igiene dell’alloggio ( riordino del letto e delle stanza, pulizia ed igiene dell’ambiente e dei servizi, cambio della biancheria, preparazione e/o aiuto per la preparazione dei pasti a domicilio e quant’altro necessario per un’adeguata igiene dell’alloggio).

Collabora con l’ assistente sociale del servizio per la predisposizione e la verifica del piano di lavoro.

L’ Assistente sociale del Comune:Organizza e coordina gli interventi dei vari operatori del servizio predisponendo i piani di lavoro. Verifica contestualmente all’esecuzione delle prestazioni programmate, la loro necessità ed efficacia. Promuove le riunioni degli operatori del servizio per lo scambio reciproco di esperienze e l’analisi degli interventi attuati o da attuare. Concorda azioni per migliorare il funzionamento del servizio e relaziona mensilmente sull’andamento generale e sull’attività svolta ( prestazioni rese, tempo impiegato, operatori  coinvolti ecc.) al Comune. E’ responsabile della gestione del personale, tiene i registri, gli archivi e la documentazione relativa al servizio.

Art. 8

Costi

Spesa complessiva preventivata : €   50.890,69 (oneri per il personale e oneri di gestione  più  IVA) , determinato come segue:
	Figura Professionale
	Livello

contratto
	Numero

Operatori
	Numero

Ore mensili
	Quota oraria


	Costo mensile

	Ass. Domiciliare
	4
	3
	240
	13,87
	€. 3.328,80


	Costo totale personale
	€. 3.328,80 x 14 mesi …………………………..= €.  46.603,20


	Spese gestione 5 % su €. 46.603,20
	…………………………………=€.     2.330,16 

	IVA 4 % su €. 48.933,36
	…………………………………=€.     1.957,33

	Totale generale
	…………………………………=€.   50.890,69


All'Ente socio assistenziale aggiudicatario, mensilmente verrà corrisposto quanto dovuto in base alle effettive ore svolte da ciascun operatore e l’importo delle spese di gestione, sarà pagato al netto della percentuale di ribasso offerto in sede di gara . Su detto importo complessivo sarà corrisposta, se ed in quanto dovuta, l’ I.V.A calcolata al 4%.

Qualora mutamenti nella situazione personale o nel contesto socio-familiare dell’utenza lo

rendessero necessario, il Comune , d’intesa con l’Ente, può procedere ad una modifica quantitativa e qualitativa delle prestazioni convenute. Ove ciò comporti una minore o maggiore presenza ed impiego di operatori si procederà ad una parallela ridefinizione dei corrispettivi.

Le ore eventualmente ridotte in un mese potranno essere richieste e prestate nei mesi successivi.

Si precisa che la quota oraria , per la figura professionale e per il rispettivo livello contrattuale, è stata quantificata prendendo a riferimento il vigente C.C.N.L. delle Cooperative del settore sociosanitario-assistenziale- educativo e di inserimento lavorativo-cooperative sociali.

L’Ente aggiudicatario deve pertanto assicurare al lavoratore i livelli minimi retributivi, come sopra determinati. L’ufficio comunale , a tal fine, effettuerà i dovuti controlli sul rispetto di quanto prima stabilito e, nel caso in cui si dovessero rilevare scostamenti rispetto agli oneri corrisposti dall’Ente socio assistenziale al personale impiegato, si riserva di effettuare azione di recupero delle somme indebitamente percepite da parte dell’aggiudicatario.
Art. 9

Durata servizio

Con l’Ente aggiudicatario sarà stipulata apposita convenzione-contratto, avendo a riferimento lo schema tipo approvato con decreto dell’Assessorato Enti Locali, che avrà la durata di 14 mesi, dall’1.05.2009 al 31.07.2010, con sospensione del mese di agosto 2009.

Periodo presunto di avvio 01.05.2009 . Per comprovate esigenze dell’A.C, il servizio può essere sospeso, interrotto o modificato nelle unità da impiegare in qualsiasi momento, senza che l’Ente aggiudicatario possa pretendere compenso o indennità alcuna per mancato utile.
Art.10

Modalità di pagamento

La liquidazione avverrà posticipatamente a presentazione di regolare fattura, firmata dal legale rappresentante dell’Ente aggiudicatario, corredata da:

• relazione mensile dell’Assistente Sociale sull’attività svolta;

• fogli di presenza degli operatori vidimati dall’Assistente Sociale;

• fogli di servizio firmati dagli utenti, riportanti analiticamente le prestazioni rese;

• prospetti riepilogativi contenenti l’elenco degli utenti e le prestazioni rese;

• da documentazione comprovante il rispetto degli obblighi contrattuali e previdenziali del 
  tempo lavorato di ogni operatore per il periodo precedente pagato dal Comune;

• La documentazione comprovante la regolarità delle imposte e tasse.

Il pagamento verrà corrisposto in base all’ effettivo servizio svolto nel Comune.

Il pagamento avverrà, entro 60 giorni dalla data di ricezione della fattura, previa verifica sull’attività svolta.

Quanto sopra o ritardi da parte del Comune non esonera l’Ente dal pagamento delle retribuzioni mensili agli operatori.
Art.11

Obblighi dell’affidatario

L’ Ente aggiudicatario è tenuto ad osservare le leggi vigenti in materia di assicurazioni sociali, di igiene, di medicina del lavoro e di prevenzione degli infortuni.

Tutto il personale adibito alle attività del Servizio presta il proprio lavoro senza vincoli di

subordinazione nei confronti del Comune , risponde del proprio operato esclusivamente ai

responsabili dell’Ente affidatario.

Tutto il personale dovrà essere munito di un visibile cartellino identificativo contenente: generalità, qualifica e nome dell’Ente.

L’Ente si impegna a fornire, prima della stipula della convenzione, oltre alla documentazione che sarà richiesta dall’ufficio,:

1. l’elenco nominativo del personale impiegato con le relative qualifiche e mansioni,  nonché copia del titolo abilitante a svolgere il servizio e copia del contratto e/o lettera di assunzione firmata per accettazione da ogni operatore, dalla quale risulti la tipologia del contratto, la qualifica ed il livello d’inquadramento.
2. polizza assicurativa per il personale impiegato, per l’eventuale responsabilità civile verso terzi e verso prestatori d’opera (RCT/RCO) come specificato al successivo articolo 19.

3. Piano operativo di fattibilità. In detto piano dovrà essere indicato in riferimento agli

           utenti assistiti: tempi, orari e modalità di effettuazione del servizio base nonché

           l’articolazione temporale delle proposte di miglioramento offerte in sede di gara.

L’Ente è tenuto ad esibire la certificazione dell’avvenuto versamento dei contributi assicurativi e previdenziali nonché documentazione dell’avvenuto pagamento mensile, nei confronti degli operatori impiegati nel servizio, delle retribuzioni nell’importo orario previsto dal C.C.N.L, come precisato al precedente art. 8 .

In caso di sciopero l’Ente è tenuto ad effettuare le prestazioni che si rendessero essenziali per l’utenza assistita.

L’Ente è tenuto a fornire i mezzi, gli strumenti e il materiale necessario per l’erogazione pratica delle prestazioni ed il corretto svolgimento del servizio.

L’Ente deve garantire tutte le migliorie offerte in sede di gara nei termini e con le modalità

proposte e concordate con il responsabile del servizio.

Nel caso le migliorie offerte non possano essere rese, per comprovati motivi, le stesse saranno commutate previa intesa fra le parti.
Il Comune si riserva di accertare a mezzo il proprio ufficio gli adempimenti di cui ai punti

precedenti.

Eventuali inadempienze, di qualsiasi natura compresa la mancata prestazione delle migliorie progettuali, formeranno oggetto di regolare contestazione scritta e potranno, ove ripetute, dar luogo a risoluzione del rapporto con segnalazione ai competenti organi di vigilanza.

Nel caso di gravi inadempienze della convenzione, il Comune di Novara di Sicilia è tenuto a formulare contestazione per iscritto concedendo un tempo massimo di gg. 15 per la rimozione delle medesime. Trascorso tale termine, qualora l’Ente non abbia provveduto a sanarle, il Comune provvederà alla risoluzione della convenzione stessa. La convenzione si intende risolta altresì, oltre che nei casi previsti dalle vigenti disposizioni di legge, nei seguenti casi:

- reiterate e documentate inadempienze agli obblighi della convenzione;

- mancata esecuzione secondo le regole della normale correttezza sotto il profilo amministrativo, contabile, assicurativo e previdenziale.

Le contestazioni relative all’espletamento del servizio, quale la intempestiva comunicazione di eventuali interruzioni del servizio, le variazioni apportate al progetto con interventi non concordati, l’inottemperanza all’esecuzione di tutti i servizi previsti in convenzione compresi quelli migliorativi offerti in sede di gara, saranno contestati per iscritto e qualora le controdeduzioni adottate in tempi brevi dall’Ente non fossero ritenute valide, potrà essere disposta la trattenuta del 10% del compenso dovuto per il mese in corso di pagamento.

L’affidatario è tenuto all’osservanza delle norme che regolano il trattamento dei dati personali ai sensi del D.lgs. 196/2003.

L’Ente socio assistenziale inoltre , entro un mese dalla scadenza contrattuale, dovrà stipulare polizza fidejussoria a favore del Comune, avente validità fino a due anni dalla conclusione dell’appalto, quale garanzia per la responsabilità solidale del committente in caso di mancato pagamento dello stipendio e/o di versamento di oneri riflessi da parte dell’affidatario.
Art.12

Compiti del Comune

Prima della stipula della convenzione il Responsabile del servizio comunica i nominativi degli utenti ammessi al servizio per il quale dovrà essere predisposto apposito piano operativo di fattibilità di assistenza .

Ad intervenuto avvio del servizio l’ammissione di nuovi casi viene attivata su relazione tecnica del servizio sociale comunale. All’ufficio comunale è demandato il compito di valutare i singoli casi e predisporre l’eventuale graduatoria comunale per le ammissioni. Con cadenza periodica il responsabile del servizio, di concerto con l’assistente sociale del Comune, esaminerà i risultati raggiunti, i piani di intervento, la validità delle metodologie di lavoro, avanzando eventuali proposte operative per il miglioramento dell’attività di assistenza.
Art.13

Requisiti di partecipazione - Modalità per l’affidamento del servizio

Possono partecipare alla gara:

1.) Cooperative sociali di tipo A, ivi compresi i Raggruppamenti Temporanei d’Impresa tra  

     le stesse, costituiti o costituendi, ovvero i consorzi ( in tal caso si applicano le    

     disposizioni di cui agli artt. 34, 35, 36 e 37 del D.Lgs n. 163/2006 e s. m. i. ), che    

     abbiano tra i loro fini statutari lo svolgimento dell’attività in favore di anziani e siano in 
     possesso dei seguenti requisiti:

1.1.) di ordine generale previsti dall’art. 38 del d.lgs n. 163/06 e s.m.i.;

1.2.) iscrizione alla C.C.I.A.A. per l’attività inerente il servizio oggetto di appalto;

1.3.) Iscrizione all’Albo Regionale delle Istituzioni Socio assistenziali istituito ai sensi  

        dell’art.26 della L.R. 22/86 per la sezione : anziani - tipologia: assistenza domiciliare ( 
        per i soggetti avente sede legale in Sicilia) o iscrizione in analoghi albi regionali o 
        nazionali ( per i soggetti aventi sede legale in altra regione dello Stato o in uno Stato 
        membro).

1..4.) Specifica Capacità economica e tecnica come precisato nel bando.

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta ad evidenza pubblica, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs 163/2006, valutabile sulla base della comparazione fra i proggetti esecutivo-migliorativi presentati dai soggetti partecipanti, rispetto alle prestazioni minime previste dal presente capitolato.

L’elaborato progettuale, redatto in un numero massimo di quattro pagine, deve contenere le indicazioni particolareggiate delle finalità cui tendono le eventuali innovazioni migliorative aggiuntive proposte; i contenuti, le metodologie e le procedure; le risorse umane e/o strumentali da impegnare. Il progetto esecutivo-migliorativo può contenere la disponibilità a svolgere servizi e prestazioni aggiuntive o ad avvalersi di volontari e/o sponsor a supporto senza che ciò comporti alcuna variazione sull’importo da corrispondere all’aggiudicatario come determinato al precedente art. 8.

Più precisamente il progetto esecutivo-migliorativo dovrà essere corredato da:

- riepilogo delle prestazioni migliorative rispetto a quelle richieste, con l’elencazione particolareggiata:

1. dei servizi offerti, delle modalità e dei tempi di effettuazione;

2. dei volontari e/o personale del Servizio civile da impegnare e numero di ore da 
    effettuare;

3. delle risorse strumentali da impiegare;

Art.15

Criteri per la valutazione dell’aspetto progettuale e dei miglioramenti proposti

I progetti esecutivo-migliorativi saranno valutati ad insindacabile giudizio della Commissione secondo i seguenti criteri predeterminati relativi agli aspetti organizzativi ed economici con punteggio ripartito su base 100, come segue:
      A  Servizi aggiuntivi e supplementari -  Da 0 a 74 Punti
· Per Incremento ore di servizio- per ogni ora di servizio settimanale aggiuntiva al progetto base svolta da ogni assistente domiciliare e per l’intera durata dell’appalto di 14 mesi -   0,5 di punto e fino a un massimo di 6 punti. 
MASSIMO DI PUNTI 6;

· Per ogni servizio supplementare, volto al miglioramento del servizio principale richiesto dall’Amministrazione, il cui contenuto dovrà essere illustrato in apposito e separato progetto max 2 pagine, si assegnerà:
a) Per ogni servizio aggiuntivo e supplementare, volto al miglioramento della qualità della vita del soggetto anziano,  1 punti  per ogni servizio offerto e per l’intera durata dell’appalto di 14 mesi fino a un massimo di 4 punti. I servizi aggiuntivi, che dovranno essere svolti da un ulteriore  operatore socio assistenziale qualificato oltre a quelli previsti nel progetto base, riguardano:

· Aiuto per l’igiene e cura della persona, per favorirne l’autosufficienza nell’attività giornaliera (nell’alzarsi dal letto, nella pulizia della persona, nella vestizione, nell’assunzione dei pasti, nella deambulazione e nel movimento degli arti invalidi, nella mobilitazione del soggetto allettato, nell’uso di accorgimenti per migliorare l’autosufficiente );

· Disbrigo pratiche, tipo:pensioni, autorizzazioni richieste mediche, esenzione ticket su farmaci ed esami clinici, richiesta contributi, tessere autobus, disbrigo commissioni varie;

· Sostegno morale volto a favorire i rapporti familiari e sociali, anche in collaborazione con il vicinato, le strutture ricreative e culturali, il volontariato al fine di favorire la partecipazione dei soggetti alla vita di relazione ( accompagnamento per visite mediche o altre necessità, presso centri diurni, amici, parenti, o per manifestazioni e spettacoli );

· Rilevazione costante dei bisogni e verifica delle attività e dei programmi individuali d’intervento, al fine di una attività di programmazione del servizio coordinata dall’assistente sociale incaricata dal Comune.

MASSIMO DI PUNTI 4

b)  Per ogni operatore socio assistenziale in più utilizzato, per i servizi aggiuntivi e supplementari offerti in sede di gara, 0,80 punti per ogni ora offerta e per la durata di 14 mesi fino a n° 80 ore mensili e fino a un massimo di 64 punti. Le ore offerte dovranno essere assicurate ogni mese per l’intera durata dell’appalto di 14 mesi.
MASSIMO DI PUNTI 64

N.B. Non saranno prese in considerazione iniziative e proposte esposte in modo vago, generico e non specifico, non ben illustrate o definite.Saranno, pertanto, valutati solo i servizi per i quali vengano indicati in maniera puntuale e precisa tempi, modalità, mezzi e personale da impiegare nonché aggiuntivo, volti al miglioramento della qualità della vita del soggetto anziano, rientranti nell’elenco di cui al punto a).

A1   ULTERIORI CRITERI DI VALUTAZIONE   Da 0 a 16 Punti
· Esperienze maturate negli ultimi tre anni (dal 01.01.2006 al 31.12.2008), esclusivamente nell’ambito del servizio di assistenza domiciliare agli anziani presso Pubbliche Amministrazioni, Enti Pubblici senza contestazioni.

Per ogni anno di servizio prestato e documentato presso Pubbliche Amministrazioni o Enti pubblici in rapporto di convenzione, documentati con certificati rilasciati dagli Enti Pubblici in originale o copie autenticate, punti uno fino ad una massimo di punti 3.Le frazioni di tempo inferiori ad un anno, purché superiori a mesi sei, saranno valutate in ragione di un mezzo di punto (0,50), mentre i mesi residuali, inferiori a sei, non saranno computati. I servizi prestati dalla medesima istituzione presso diversi enti pubblici nello stesso periodo saranno valutati una sola volta. Nel caso di RTI e Consorzi costituendi il punteggio relativo ai requisiti dell’esperienza maturata non è cumulabile; pertanto, verrà valutato il punteggio più alto inerente la singola associata.-  Da 0 a 3 Punti 

MASSIMO DI PUNTI 3
· Certificazione di anzianita’ di iscrizione all’albo regionale per la tipologia assistenza domiciliare anziani. Per i soggetti non aventi sede legale in Sicilia certificazione di iscrizione in analoghi albi regionali o nazionali e la validità della stessa alla data di partecipazione alla gara. Punti 0,5 per ciascun anno d’iscrizione; non saranno computati le frazioni di anno;
MASSIMO DI PUNTI 4

· Volume di affari 

Per ogni €. 50.000,00 di fatturato da documentare con autocertificazione e successivamente da comprovare con copie conformi all’originale di certificati rilasciati da Enti Pubblici ove si è svolto il servizio punti 0,50 fino ad un massimo di punti 7.             Non saranno valutate le frazioni di €. 50.000,00. Se il servizio è svolto in RTI o consorzio costituendo, lo stesso verrà valutato in misura corrispondente alla percentuale di partecipazione; pertanto, in tale ipotesi, la certificazione o dichiarazione sostitutiva corrispondente dovrà indicare anche la percentuale di partecipazione di ciascuna istituzione nei predetti aggruppamenti.
UN MASSIMO DI PUNTI 7

·  Certificazione di qualità a norma UNI EN ISO 9001:2000 comprovata con   dichiarazione sostitutiva o certificazione autenticata;

PUNTI 2

B) OFFERTA  ECONOMICA              Da 0 a 10 punti
Migliore offerta con esclusivo riferimento agli oneri di carattere generale ed organizzativo, in quanto gli oneri per il personale hanno carattere di spesa incomprimibile, non soggetto ad alcun ribasso.

Il massimo punteggio sarà attribuito al soggetto partecipante che avrà presentato il prezzo più vantaggioso. Per l’attribuzione del punteggio si procederà come segue:                     all’offerta, il cui prezzo proposto è quello più vantaggioso, verrà assegnato il punteggio massimo; a ciascuna offerta con prezzo diverso da quello più vantaggioso verrà automaticamente assegnato il punteggio risultante dall’applicazione della seguente formula:

P* Pum
Pv

In cui:

P è il prezzo di ciascuna offerta;

Pum è il punteggio massimo assegnato al prezzo più vantaggioso;

Pv è il prezzo più vantaggioso;

I risultati saranno arrotondati al millesimo di punto.
Art.16

Modalità di svolgimento della gara

Lo svolgimento delle operazioni della gara è affidato ad apposita Commissione nominata come previsto dal regolamento dei contratti, vigente nel Comune di Novara di Sicilia.

Le operazioni di gara si svolgeranno come meglio specificato nell’allegato disciplinare, sezione 3.

L’affidamento del servizio sarà effettuato con determinazione dal Dirigente dell’AREA SOCIO-EDUCATIVA-CULTURALE E RICREATIVA del Comune di Novara di Sicilia, previa cura degli adempimenti previsti dalla vigente normativa e dalla disciplina dettata con gli atti di gara.

Art. 17

Modalità di presentazione dell’offerta e relativa documentazione

Per partecipare alla gara  l’Istituzione socio assistenziale deve rispettare, pena  l’esclusione, quanto contenuto nel disciplinare allegato al presente capitolato.

Art.18

Divieto di trasferimento del contratto

Il contratto non può essere ceduto né totalmente né parzialmente a pena di nullità.

Art. 19

Infortuni e danni
L'Istituzione socio assistenziale si assume ogni responsabilità sia civile che penale derivante, ai sensi di legge a causa dell'espletamento di quanto richiesto dal presente capitolato. A tale scopo l' Istituzione socio assistenziale si impegna a consegnare all'A.C. una polizza RCT/RCO stipulata con una primaria Compagnia di Assicurazione, nella quale venga indicato che l'A.C. è considerata "terza" a tutti gli effetti.

L'A.C. è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovessero accadere agli utenti durante l'esecuzione del servizio. L'Istituzione socio assistenziale. assumerà a proprio carico l'onere di manlevare l'A.C. da ogni azione che possa essere intentata nei confronti della stessa amministrazione per infortuni o danni arrecati a terzi o a dipendenti, in relazione allo svolgimento del servizio.

L'Assicurazione dovrà essere prestata sino alla concorrenza di massimali non inferiori a Euro 5.000.000,00 (euro cinquemilioni/00) per sinistro e per anno assicurativo. L'A.C. è inoltre esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovesse accadere al personale dipendente dell'impresa durante l'esecuzione del servizio. A tale riguardo dovrà essere stipulata polizza RCO con un massimale non inferiore a euro 2.500.000,00 (euro duemilionicinquecentomila/00) per sinistro e per anno assicurativo.

In caso di Raggruppamento temporaneo di imprese la polizza assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo deve coprire anche i danni causati dalle imprese mandanti.

Le polizze dovranno essere consegnata all'A.C. , prima della firma contratto o dell’eventuale affidamento d’urgenza. La mancata presentazione delle polizze, entro i termini fissati dall’Amministrazione comunale, comporta la revoca dell'aggiudicazione.

Art.20

Spese

Restano a carico dell’ Ente socio assistenziale affidatario tutte le spese e gli oneri relativi alla stipula del contratto.

Art.21

Cauzione

L’ente socio assistenziale ai fini della partecipazione alla gara dovrà prestare, nei modi previsti dalle vigenti disposizioni di legge, cauzione provvisoria pari al 2% sull’importo di € 48.933,16, prestato ai sensi dell’art. 75 del D.lgs 163/2006 e s. m. i..

A pena di esclusione della gara, per il deposito cauzionale si dovrà rispettare quanto specificato nell’allegato disciplinare, sezione 2.

Inoltre a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni derivanti dall’affidamento del servizio, l’Ente socio assistenziale che risulterà aggiudicatario dovrà prestare, ai sensi dell’art. 113 del D.lgs 163/2006 e s. m. i , cauzione definitiva pari al 10% dell’ammontare netto dell’appalto.

Art.22

Disposizioni finali

Il servizio sarà regolato dalle norme previste nel presente capitolato che dovrà essere integrato dalle proposte di miglioramento offerte in sede di gara.

Per quanto non previsto nel presente capitolato valgono le vigenti disposizioni di legge in materia.

Art.23

Domicilio dell’affidatario

L’affidatario dovrà all’atto della stipula della convenzione, per ogni effetto, eleggere proprio

domicilio presso il Comune di Novara di Sicilia.
Art.24

Controversie

Per la definizione delle controversie che possono insorgere in dipendenza dell’appalto e che non si siano potute risolvere in via amministrativa, è escluso il ricorso al Collegio arbitrale demandandosene la risoluzione al Giudice Ordinario.

Foro competente per ogni controversia è quello di riferimento territoriale.

Fa parte integrante del presente il disciplinare.

Novara di Sicilia , li 16.03.2009
IL RESPONSABILE DELL’AREA

                                                                                            ( Arch. Carmelo Truscello)
